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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

LE VITE BRUCIATE DEL 

SAHEL  

spingono i giovani a rincorrere 

un futuro confiscato per sem-

pre. Molti scelgono la lotta col 

mare, col deserto e soprattutto 

col destino che altri hanno fir-

mato per loro. C‟è un crescente 

senso di disperazione che, co-

me un vento impetuoso, porta 

lontano , sempre più lontano le 

speranze. C‟è chi brucia dentro 

per inseguire il desiderio di vive-

re, c‟è chi brucia i documenti e 

chi, come accaduto la settimana 

scorsa, brucia nel deserto.  

Pazzi, profeti, esagerati, irre-

sponsabili o forse semplicemen-

te giovani con la fiamma che 

brucia frontiere, documenti, 

permessi di transito e leggi che 

dovrebbero proteggerli. Nel 

passato  erano i militari che, in 

buon ordine, scortavano i mi-

granti in Libia perché potessero 

lavorare il tempo necessario per 

aiutare la famiglia in patria. Arri-

varono le leggi, le frontiere di 

esportazione nuove di zecca, 

con l‟incriminazione e l‟arresto 

degli autisti e di quanti favoriva-

no la migrazione. Il risultato, 

ancora parziale, sono centinaia 

di morti nel deserto (528 perso-

ne in un trimestre, secondo un 

recente rapporto dell‟Organizza-

(Continua a pagina 2) 

L 
i hanno trovati carbo-

nizzati a qualche kilo-

metro da Madama, nel 

deserto nigerino che lambisce 

quello della Libia. Sei migranti 

che l‟incendio del veicolo che li 

trasportava ha ridotto in cenere 

e che i militari nigerini, accorsi 

sul posto, non hanno potuto 

identificare. Poco lontano dai 

resti giacevano, feriti dalle fiam-

me di un altro veicolo, altri dieci 

migranti. Vite bruciate di giovani 

che la saggia follia del miraggio 

di un futuro altro, ha buttato 

lontano dalle piste conosciute 

dagli autisti delle camionette. 

Questi giovani bruciati sono 

metafore di quanto, da troppo 

tempo ormai, accade nel Sahel 

e nel Continente. 

In Algeria li chiamano gli 

„Harraga‟ che, nell‟arabo magh-

rebino, significa „coloro che 

bruciano‟ (i propri documenti). 

Si tratta di giovani adulti che, in 

assenza di prospettive d‟avveni-

re, sono spinti ad abbandonare 

l‟Algeria con tutti i mezzi possi-

bili, spesso con imbarcazioni di 

fortuna. La costa spagnola dista 

a circa 200 kilometri dalla costa 

algerina e sono in tanti ad aver 

tentato il viaggio della vita che 

non raramente, porta la morte. 

Lo stesso nome è ripreso in 

Tunisia che, vista la cronica 

instabilità della Libia, sembra 

essere diventata il più importan-

te luogo di partenza per i mi-

granti che „bruciano i documen-

ti‟, gli Harraga. 

Tunisini, algerini, senegalesi, 

guineani, maliani e rifugiati dalle 

guerre del Corno d‟Africa, il 

Sudan, il Congo Democratico e 

altri Paesi, bruciano per andare 

altrove. Troppo spesso, infatti, 

si sentono intrappolati da stati 

autocratici nei quali la censura, 

la miseria e la disoccupazione 
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zione Internazione per le 

Migrazioni, OIM). D‟al-

tronde l‟organizzazione  

„Border Forensic‟, in un 

(Continua da pagina 1) documento pubblicato il 

mese scorso, indica che i 

migranti, su piste isolate, 

hanno scarse possibilità 

di sopravvivenza nella 

traversata del deserto.   

Ritorna in mente lo scritto 

di un poeta turco di nome 

Nazim Hikmet…’Che io 

bruci/ che cenere io di-

venti/ come Kerem/ se io 

non…/ se noi non brucia-

mo/ come le tenebre 

diventeranno luce’?  

Mauro Armanino,      Nia-

mey, giugno 2023  

I RISULTATI DELLA LENOVO RELAY 

MARATHON 2023 PER FLYING ANGELS 

A  Milano per l’11a 
Lenovo Relay 

Marathon erano 3.000 le 
staffette solidali in par-
tenza e tra queste 10 
hanno corso a sostegno 
di Flying Angels Founda-
tion, raccogliendo 7.735 

Euro di donazioni. 

Un risultato straordinario 
che permetterà a 12 
bambini cardiopatici di 
prendere un volo sal-
vavita e ricevere le 
cure di cui hanno biso-

gno. 

Un passo dietro l‟altro, 
oltre 40 persone si sono 
unite a Flying Angels per 
perseguire un unico 
obiettivo: dare la possibi-
lità di cambiare delle vite 
segnate da una grave 
malattia e dalla mancan-
za di accesso alle cure 
mediche specialistiche 
nel proprio paese. 

Tra queste persone c‟e-
ra anche Irina Murzaco-
va del Gruppo Coecleri-
ci. Irina ha corso veloce, 
ma ha anche scelto di 
coinvolgere più persone 
possibili per sostenere la 
causa in cui crede, per 
salvare la vita a più 
bambini possibili. 

Qui di seguito ci fa pia-

cere condividere anche 
con te, il racconto di 
Irina e la sua esperien-
za. 

“Ciao, mi chiamo Irina e 
lavoro alla Coeclerici da 
più di 6 anni dove faccio 
parte del team di Con-
trollo di Gestione. 

La Coeclerici è una 
grande azienda italiana 
con più di 125 anni di 
storia ed è impegnata in 
due rami di business: 
compravendita di com-
modities sui mercati 
internazionali e costru-
zione di macchinari per i 
settori automotive e con-
verting. 

Accanto al core busi-
ness da sempre c’è inol-
tre una forte attenzione 
e un importante impegno 
a livello di responsabilità 
sociale dell’azienda. 

Ed è attraverso una se-
rata di raccolta fondi 
organizzata dalla mia 
azienda nel 2018 che ho 
conosciuto Flying An-
gels. Ricordo ancora 
adesso quanto fui im-
pressionata dalla straor-
dinaria partecipazione di 
300 ospiti alla serata. 

Sono nata in un Paese 
dell’Est Europa, in cui, 
per moltissimi anni, vola-

facile farlo di persona 
invece che sui social. Si 
riesce a coinvolgere di 
più l’interlocutore. 

È meraviglioso che ci 
siano tante persone 
che si occupano di 
aiutare bambini malati. 

Quando si contribuisce 
personalmente a un pro-
getto del genere, è come 
se ci si permettesse di 
sentire le proprie emo-
zioni, invece di reprimer-
le nel pensiero che qual-
cun altro si occuperà di 
questi problemi. 

È strano, ma ho scoper-
to che dare, anche po-
co, ti dà tanto, ti fa 
pensare, accende dei 
collegamenti nella mente 
che prima erano in stand
-by.” 

re all’estero per ricevere 
cure adeguate era consi-
derato un lusso, inac-
cessibile ai più. 

A partire dal mio vissuto 
personale, mi piace 
l’idea di poter sostene-
re una Fondazione che 
si occupa di rendere 
questo viaggio possi-
bile anche a chi non se 
lo può permettere, 
ovunque nel mondo. È 
come se restituissi una 
piccola parte delle op-
portunità che l’Italia ha 
dato a me, quando ero 
piccola. 

Quando la mia Azienda 
ha proposto di partecipa-
re alla Milano Marathon 
non ho avuto dubbi! 

Potevo dare il mio con-
tributo in maniera con-
creta… e poi, correre fa 
bene alla salute! 

Non ho solo corso, ho 
anche voluto mettermi 
in gioco aprendo una 
raccolta fondi collega-
ta alla gara. 

Ho spiegato a moltissi-
mi amici, colleghi, pa-
renti di cosa si occupa 
Flying Angels, che co-
sa fa concretamente 
per aiutare i bambini in 
difficoltà e mi sono ac-
corta che è molto più 

Flying 

Angels 

Foundation 

Via San 

Luca 2 – 

16124 

Genova – 

Italia 

Tel: + 39 

010 0983277  

Email: info@f

lyingangelso

nlus.org  
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A 
npas Comitato 
Regionale Pie-
monte partecipe-

rà alla quarta edizione 
del Torneo Sanitario 
Nazionale Anpas in 
programma a Borgo Val 
di Taro in provincia di 
Parma, dal 23 al 25 giu-
gno 2023. 

La squadra di Anpas 
Piemonte che interverrà 
alla gara nazionale di 
primo soccorso sanitario 
è composta da Elisa 
Borgna, team leader, 
volontaria soccorritrice 
della Croce Bianca di 
Garessio, Federico Cur-
ti e Alice Fiorini volon-
tari soccorritori della 
Croce Bianca Fossano, 
Luigi Afferni e Igor Pa-
rodi volontari soccorritori 
della Croce Bianca di 
Garessio. La squadra 
sarà coordinata da Luca 
Ortu, referente Forma-
zione Anpas Coordina-
mento provincia di Cu-
neo e vicepresidente 
della Croce Bianca Fos-
sano. 

«Anpas Piemonte parte-
ciperà al Torneo sanita-
rio nazionale con una 
squadra mista a livello di 
associazioni di apparte-
nenza – spiega Luca 
Ortu – tre soccorritori 
della Croce Bianca di 
Garessio e due volontari 
soccorritori della Croce 
Bianca di Fossano. Ciò è 
importante dal punto di 
vista formativo in quanto 
stimola a condividere la 
propria esperienza di 
soccorritore e confronta-
re le modalità di inter-
vento. Mi preoccuperò di 
preparare la squadra al 
meglio. Auguro loro di 
divertirsi e di tornare a 
casa con un maggiore 
corredo di abilità e cono-
scenze». 

Roberto Rampone, 
responsabile Formazio-
ne Anpas Piemonte: «Il 
Torneo sanitario nazio-
nale Anpas è un ottimo 
momento per verificare 
la formazione dei volon-
tari soccorritori, nell’otti-
ca di percorsi formativi 

comuni riconosciuti in 
tutta Italia. Siamo felici 
che due associazioni 
abbiano deciso di parte-
cipare in rappresentanza 
di Anpas Piemonte. Un 
ringraziamento ai volon-
tari, alle associazioni e al 
coordinatore Luca Ortu. 
Buona gara di soccorso 
a tutte e tutti».  

Il Torneo è organizzato 
da Anpas Nazionale, in 
collaborazione con l‟As-
sistenza Pubblica Volon-
taria di Borgotaro-
Albareto e il Comitato 
Regionale Anpas Emilia-
Romagna. 

Anpas Piemonte ha già 
vinto la prima edizione 
del Torneo nel 2018, 
conquistato il secondo 
posto nell‟edizione del 
2019, quando a vincere 
fu squadra della Valle 
d‟Aosta. Dopo due anni 
di sospensione del Tor-
neo, a causa della pan-
demia, la squadra di 
Anpas Piemonte torna a 
vincere nel 2022. 

ANPAS PIEMONTE PRESENTE AL TORNEO 

SANITARIO NAZIONALE A BORGO VAL DI TARO  

Lo scopo della manife-
stazione è quello di te-
stare le modalità di inter-
vento nella gestione di 
un soccorso complesso, 
con più enti impegnati 
nell‟evento in coordina-
mento con il Sistema di 
Emergenza Sanitario. 
L‟idea è anche quella di 
trascorrere tre giorni in 
amicizia, divertendosi e 
imparando.  

Le prove, strutturate in 
sei scenari in cui verran-
no simulati eventi di tipo 
traumatico e non trauma-
tico, saranno uguali per 
tutte le associazioni par-
tecipanti e saranno alle-
stite all‟interno dei paesi 
di Borgotaro e Albareto. 

I giudici delle prove sa-
ranno medici, infermieri, 
volontari del movimento 
Anpas e dell‟area Emer-
genziale 118 della regio-
ne Emilia Romagna e i 
protocolli di valutazione 
terranno conto delle dif-
ferenti modalità di inter-
vento delle diverse realtà 
regionali.  

Domenica 25 giugno si 
terrà una mattinata for-
mativa rivolta ai Gruppi 
Giovani Soccorritori An-
pas d'Italia dai 14 ai 18 
anni di età, verranno 
allestiti scenari di adde-
stramento a loro dedicati 
con formatori Anpas a 
disposizione. 

Luciana Salato 

Ufficio stampa 

ANPAS Comitato 

Regionale 

Piemonte; tel. 

011-4038090; e-

mail: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it, 

www.anpas.piem

onte.it  
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I rene Orazi, una 

giovane e brillante 

atleta spoletina, è partita 

alla volta di Berlino per 

partecipare al prestigioso 

Mondiale Special Olym-

pics insieme ad altri 96 

atleti selezionati da tutta 

Italia, preparandosi a 

vivere un'esperienza 

straordinaria in campo 

internazionale. 

Irene da anni si dedica 

all‟atletica con il massi-

mo dell‟impegno dando 

fondo a tutte le sue ener-

gie a ogni singolo allena-

mento. Il suo talento e la 

sua determinazione 

l'hanno portata a meritar-

si l‟agognata convoca-

zione per difendere i 

colori italiani in Germa-

nia, “lottando con tutte le 

sue forze”, come recita il 

motto degli atleti Special 

Olympics e che Irene ha 

fatto suo. 

Per la nostra atleta è un 

vero sogno che si realiz-

za, coltivato fin dal primo 

momento in cui timida-

mente iniziava a mostra-

re tutte le sue capacità 

con il Team Il Cerchio, 

costituito dall‟unione del 

lavoro della Cooperativa 

Il Cerchio e dell‟Associa-

zione Peter Pan. Ora 

quel sogno è divenuto 

realtà e, con l'avvicinarsi 

della cerimonia di aper-

tura, ci prepariamo ad 

applaudirla e a tifare per 

lei, uniti nel sostegno e 

nell'orgoglio di vederla 

rappresentare l'Italia sul 

palcoscenico internazio-

nale. 

Dal 17 al 25 giugno Irene 

sarà protagonista corren-

do nella gara regina, i 

100 metri piani e nei 200 

metri piani. Siamo sicuri 

che saprà onorare al 

"ANDIAMO A BERLINO!" – LA SPOLETINA 

IRENE ORAZI AI MONDIALI SPECIAL OLYMPICS 

meglio la maglia azzurra, 

proprio come ha sempre 

fatto nelle gare con il 

nostro Team. 

Vogliamo quindi inaugu-

rare un grandissimo in 

bocca al lupo a Irene per 

questa splendida avven-

tura, siamo orgogliosi 

che sia lei a rappresen-

tare la nostra città e la 

nostra nazione ai mon-

diali di Berlino. 

IL CERCHIO 

SOCIETÀ 

COOPERATIVA 

SOCIALE 

Sede legale: Via 

F. A. Amadio, 21 

– 06049 Spoleto 

(PG) 

Via Flaminia, 3 – 

06049 Spoleto 

(PG) 

Tel: 0743221300 

– Fax: 

0743.46400 

cooperativa@ilcer

chio.net 
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S 
os umanitario in 
Sudan.  Al termine 
di un cessate il 

fuoco di 24 ore sono 
ripresi nel martoriato 
paese africano i bombar-
damenti. Nella capitale 
Khartum sono stati regi-
strati nuovi scontri a fuo-
co. I colpi di artiglieria 
pesante sono stati sentiti 
anche a Omdurman a 
nord della capitale. 
Sono scoppiati combatti-
menti anche su Al-Hawa 
Street, un‟importante 
arteria di Khartum. Mol-
teplici tregue sono state 
concordate e interrotte 
dall’inizio dei combatti-
menti. Washington ha 
imposto sanzioni a en-
trambi i generali rivali. I 
“facilitatori” sono stati 
costretti a prendere in 
considerazione l’ag-
giornamento dei collo-
qui nella città saudita di 
Jeddah. I negoziati era-
no stati sospesi dalla fine 
del mese scorso. Deter-
minante l‟apporto dei 
mediatori statunitensi 
e sauditi. 

Sudan nel caos 

Un ospedale è stato sac-
cheggiato in Sudan a El 
Geneina. Nello stato del 
Darfur Occidentale, 
l‟ospedale South Hospi-
tal è supportato da Medi-
ci Senza Frontiere. La 
principale struttura sani-
taria dell‟area è stata 
saccheggiata dopo una 
violenta irruzione. “È 
inaccettabile e siamo 

preoccupati per la sicu-
rezza del personale 
sanitario– raccontano 
gli operatori umanitari di 
Msf-. Nella città sudane-
se continuano i sac-
cheggi e la distruzione, 
case e proprietà vengo-
no dati alle fiamme. Tra 
cui anche il mercato 
centrale, i campi sfolla-
ti e i luoghi dove si 
radunano le persone in 
fuga dal conflitto. È as-
solutamente inaccettabi-
le vedere l‟ospedale di El 
Geneina e altre struttu-
re sotto attacco, sac-
cheggiate, a corto di 
personale e di fornitu-
re”.  Sylvain Perron à la 
viceresponsabile delle 
operazioni di Medici 
Senza Frontiere  per il 
Sudan. “Siamo profonda-
mente preoccupati per la 
sicurezza del personale 
sanitario e delle nostre 
équipe nel Darfur occi-
dentale- precisa-. Le 
persone sono circondate 
da continue violenze, 
temono per la propria 
sicurezza e la propria 
vita nel tentativo di rag-
giungere le poche strut-
ture sanitarie ancora 
funzionanti e aperte”. 

Prevenzione 

“Da anni forniamo assi-
stenza medica a tutte le 
comunità del Darfur 
Occidentale, spesso 
colpite da atti di estrema 
brutalità e che altrimenti 
non avrebbero accesso 
alle cure essenziali– 
riferisce Sylvain Perron-. 
Nell‟ospedale universita-
rio di El Geneina, abbia-
mo gestito i reparti di 
pediatria e di nutrizione e 
ci siamo occupati delle 

misure di prevenzione 
delle infezioni e dei 
servizi idrici e igienici. 
Nel corso degli anni, 
abbiamo assistito a un 
flusso costante di pa-
zienti provenienti non 
solo dalla città di El 
Geneina e dai campi 
per sfollati più vicini, ma 
da tutto lo stato del Dar-
fur Occidentale”. E pro-
segue: “Gli scontri in 
corso ci hanno costretto 
ad interrompere la mag-
gior parte delle nostre 
attività in Darfur Occi-
dentale. I nostri team 
non sono riusciti a rag-
giungere l‟ospedale, né 
hanno potuto svolgere le 
attività di cliniche mobili 
nelle comunità di Galala, 
Mogshasha, Wadi Rati 
e Gelchek. Finora siamo 
riusciti a garantire l‟assi-
stenza medica all‟ospe-
dale di Kreinik ma sono 
sempre meno i pazienti 
provenienti da zone fuori 
dalla città”. 

Allarme Sudan 

“Siamo molto preoccupa-
ti dell‟impatto di queste 
violenze su persone che 
hanno già vissuto negli 
anni precedenti in un 
clima di estrema brutali-
tà. E hanno avuto un 
accesso limitato alle cure 
mediche di cui avevano 
disperatamente bisogno. 
Le esigenze mediche e 
umanitarie sono enor-
mi–  sostiene Sylvain 
Perron-. I nostri team in 
Darfur Occidentale stan-
no seguendo la situazio-
ne da vicino per poter 
assicurare la necessaria 
assistenza medica e 
umanitaria in sicurezza. 
Siamo pronti a incremen-

tare la nostra risposta 
per soddisfare questi 
bisogni enormi ma per 
farlo deve essere ga-
rantita la sicurezza di 
tutto il nostro persona-
le e dei nostri pazienti”. 
E puntualizza: 
“Chiediamo che tutte le 
strutture sanitarie, com-
presi ospedali, cliniche, 
magazzini e ambulan-
ze, e il personale siano 
rispettati e protetti da 
tutte le parti in conflitto. 
Ribadiamo il nostro ap-
pello a evitare le aree 
civili e risparmiare le 
vite dei civili. Esortiamo 
tutte le parti in conflitto a 
cessare immediatamente 
gli attacchi alle strutture 
mediche. E ad assicura-
re che i pazienti possa-
no ricevere le cure me-
diche di cui hanno di-
speratamente bisogno”. 

Supporto 

“In Sudan le strutture 
che supportiamo conti-
nuano a fornire assi-
stenza medica a Krei-
nik, nel Darfur Occi-
dentale, a Rokero, nel 
Darfur Centrale, a Um 
Rakuba e Tinedba, nello 
Stato di Gedaref e a 
Damazin, nello Stato del 
Nilo Blu. A El Fasher, 
nello Stato del Nord 
Darfur, nell’ospedale 
che supportiamo, gli 
operatori sanitari conti-
nuano a lavorare inces-
santemente e a ricevere 
un gran numero di feriti- 
dichiarano gli operatori 
umanitari Msf-.Finora 
410 persone sono arriva-
te all‟ospedale, unica 
struttura sanitaria ope-
rativa in città, e purtrop-
po 55 sono morte a cau-
sa delle ferite riportate. 
La struttura e il nostro 
magazzino a Nyala sono 
stati saccheggiati. Cau-
sando la sospensione 
di tutte le attività nel 
Sud del Darfur“. 

Giacomo Galeazzi 

13 Giugno 2023  

SUDAN, LA MAPPA MSF DELL’ASSISTENZA 

MEDICA. ALLARME UMANITARIO 

https://www.medicisenzafrontiere.it/news-e-storie/news/sudan-darfur-occidentale-saccheggiato-ospedale-msf/
https://www.medicisenzafrontiere.it/news-e-storie/news/sudan-darfur-occidentale-saccheggiato-ospedale-msf/
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I 
l numero dei pa-

zienti in lista d'atte-

sa per un trapianto 

ad oggi è superiore alle 

8.000 unità e se è vero 

che grazie al progetto/

legge "Una scelta in Co-

mune" tante le persone 

che si sono espresse 

favorevolmente al 

"dono", purtroppo una 

percentuale troppo alta 

(in Italia il 31.3% in Pie-

monte il 37.2%) rilascia 

parere contrario. 

Ecco allora che necessa-

riamente AIDO, l'Asso-

ciazione Italiana per la 

Donazione di Organi, 

Tessuti e Cellule, nello 

specifico il Gruppo Co-

munale di Bra deve e 

dovrà nel tempo portare 

cultura ed informazione 

permettendo la cono-

scenza e l'importanza di 

un gesto altruista, gene-

roso, d'amore verso gli 

altri. 

Dando vita a preziose 

sinergie con il mondo 

della scuola, faro guida 

dell'iniziativa con in cam-

po gli Istituti Comprensivi 

di Bra1 e Bra2 coordina-

te rispettivamente dai 

dirigenti Claudia Cama-

gna e Patrizia Donato 

Lavitola, l'Amministrazio-

ne Comunale di Bra 

sempre attenta agli 

aspetti sociali a favore e 

vantaggio della comunità 

ed il supporto della Fon-

dazione CRT, AIDO è 

riuscita a coordinare un 

progetto comune per 

veicolare, in particolare 

ai giovani, agli studenti, 

un messaggio forte e 

chiaro, tecnologicamente 

evoluto, che porterà gra-

zie ad un Qr Code la 

possibilità di aderire alla 

donazione di organi, 

tessuti e cellule. 

"Siamo davvero soddi-

sfatti che a Bra, dopo 

Piazzetta AIDO forte 

richiamo alla bellezza del 

dono in un area green, 

oggi con concetti basati 

su sostenibilità, compe-

tenza e capacità si pos-

sa utilizzare la tecnolo-

gia, con cui il mondo 

giovanile ha dimesti-

chezza, per far vincere 

paure, dubbi e perplessi-

tà utile a preservare la 

vita nel tempo" - afferma 

visibilmente soddisfatto, 

ma emozionato il Vice 

Presidente Vicario del 

Gruppo Comunale AIDO 

di Bra Sergio Provera a 

cui fà eco il giovane se-

condo giovane Vice Pre-

sidente Anna Vergnano - 

"La tecnologia oggi più 

che mai può aiutare e 

supportare la divulgazio-

ne di un messaggio di 

vita grazie una panchina 

"smart" in un contesto 

scolastico dove studio e 

formazione son elementi 

preziosi e fondamentali: 

per questo siamo certi 

che l'iniziativa fatta in 

rete e sinergia con enti 

istituzionali di primaria 

importanza porterà rifles-

si positivi per diminuire i 

dinieghi al dono e le liste 

d'attesa per un trapian-

to"   

A Bra, Venerdì 16 ore 

18.30 presso l'Istituto 

Comprensivo Bra 2 Via 

Edoardo Brizio, 10 e 

Martedì 27 Giugno 2023 

all'Istituto Comprensivo 

Bra 1 Scuole Piumati Via 

Barcana, 41 la cerimonia  

d‟inaugurazione. 

IL "DONO" TRA I GIOVANI PER 

ABBATTERE LE LISTE D'ATTESA! 

Cuneo – Sede CSV 

Piazzale Croce 

Rossa Italiana, 1 

(ingresso CRI 

Provincia Granda) 

orario: 

Lunedì 8.30/18.00 

Martedì 8.30/18.30 

Mercoledì 

15 /18.00 

Giovedì 8.30/18.00 

Venerdì 8.30/16.30 

(lunedì, martedì, 

giovedì e venerdì 

con orario 

continuato) 

contatti: 

tel. 0171605660, 

cell. 3703794152 

fax 0171648441 

segreteria@csvcun

eo.it 
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C 
on una mostra a 
Palazzo Mauri e 
una serie di 

proiezioni in Sala Frau e 
Cinema Pegasus si con-
clude il progetto FIABE E 
MESTIERI - Giochiamo 
a “fare il cinema” del II 
Circolo Spoleto 

Sette mesi di attività, 11 
sezioni delle scuole 
dell‟infanzia e 19 classi 
delle scuole primarie per 
un totale di oltre 500 
studenti coinvolti, centi-
naia di ore di lezioni, 
incontri, laboratori e ri-
prese, 30 brevi video, 19 
cartelloni e 11 serie di 
disegni in forma di pelli-

cola: ecco in numeri Fia-
be e mestieri - Giochia-
mo a fare il cinema, un 
progetto di conoscenza 
del linguaggio cinemato-
grafico e dei “segreti” 
della macchina cinema, 
imperniato sulla scompo-
sizione e ricomposizione 
creativa delle fiabe nelle 
scuole dell‟infanzia e 
sulla scoperta delle mol-
te professionalità che 
lavorano intorno ad un 
prodotto audiovisivo nel-
le scuole primarie. 

Per Silvia Mattei, dirigen-
te scolastico del II Circo-
lo Spoleto, “il progetto ci 
ha dato grandi soddisfa-

zioni e siamo ora molto 
contenti di condividerne 
gli esiti finali con tutta la 
città. 

Invitiamo davvero tutti 
alle iniziative in program-
ma per far parte del no-
stro grande gioco del 
cinema”. 

Da martedì 13 a sabato 
17 giugno, negli orari di 
apertura della biblioteca, 
nell‟atrio di Palazzo Mau-
ri sarà possibile vedere i 
materiali preparatori del-
le brevi animazioni rea-
lizzate nella scuole 
dell‟infanzie del II Circolo 
e i 19 cartelloni in cui le 

alunne e gli alunni delle 
scuole primarie del I e II 
Circolo raccontano altret-
tanti mestieri del cinema. 

Sabato 17 e domenica 
18 giugno, dalle 9.30 alle 
13, in Sala Frau e al 
Cinema Sala Pegasus 
verranno proiettati i vi-
deo realizzati nelle scuo-
le primarie dove saranno 
proprio i nostri giovani 
esperti a condurre il pub-
blico alla scoperta dei 
mestieri del cinema. 

Domenica 25 giugno 
dalle 9 alle 13 nella Ci-
nema Sala Pegasus sarà 
invece la volta dei piccoli 
animatori delle scuole 
dell‟infanzia con la proie-
zione degli 11 brevi vi-
deo in cui, usando le 
tecniche dell‟animazione, 
hanno scomposto e rein-
ventato le fiabe di princi-
pi e principesse. 

Il progetto Fiabe e me-
stieri - Giochiamo a “fare 
il cinema è un‟iniziativa 
realizzata nell‟ambito del 
Piano Nazionale Cinema 
e Immagini per la Scuola 
promosso da MiC - Mini-
stero della Cultura e MIM 
- Ministero dell‟Istruzione 
e del Merito https://
cinemaperlascuo-
la.istruzione.it 

Il progetto è stato realiz-
zato dal II Circolo Spole-
to in partnership con I 
Circolo Spoleto, Coope-
rativa Sociale Immagina-
zione e Maia Associazio-
ne Culturale con la re-
sponsabilità scientifica di 
Alessandro Pambianco. I 
laboratori delle scuole 
dell‟infanzia sono stati 
coordinati da Amodì - 
Servizi Educativi, i labo-
ratori delle scuole prima-
rie sono stati coordinati 
da Pierluca Neri, le ripre-
se e i montaggi sono 
stati curati da Massimo 
Balducci e Jacopo Fio-
retti. 

IL GRANDE GIOCO DEL CINEMA 

DELLE SCUOLE DI SPOLETO IN BIBLIOTECA E IN SALA 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


